
RITROVARCI   5Vita di  Parrocchia

“Cari ragazzi, vi racconto
il mio Gesù”

Un piccolo gruppo di bambini della Prima Comunione, insieme alle loro 
mamme, alle catechiste e a don Alberto, sabato 15 ottobre hanno partecipato 
a Roma in Piazza San Pietro all’incontro con Papa Benedetto XVI. Circa 150
mila i presenti alla grande festa, provenienti dalle diverse parrocchie italiane.

Riproponiamo le riflessioni della scrittore Davide Rondoni, 
apparse su Avvenire del 16 ottobre

Perché li ha voluti incontrare?
Perché è un rivoluzionario. Perché
chiamare questa folla di bambini?
A cui il programma iniziale dell’in-
contro ha riservato la canzoncina di
Povia a Santa Teresa di Lisieux, Li-
no Banfi e Amy Stewart, i clown
rumeni di Milù che recuperano i ra-
gazzini di strada? Cosa tratteranno
loro, nella loro memoria, di
quell’impasto di retorica, testimo-
nianze toccanti, di canti ed emozio-
ni leggere e forti? Le parole e la
presenza elementari di lui. Di te,
che hai scommesso di parlare con
loro di quel che nessuno a loro dice
quasi più. Hai voluto parlare a loro

così come le cose portanti della vita
sono invisibili – dall’intelligenza al-
la corrente elettrica – hanno effetti
importanti. 

E cosa serve andare a messa, e
cosa serve fare la comunione…

Poi ti ho visto, ti hanno visto fare
l’adorazione. Cioè come Lo guardi.
E allora ho capito: parli di quel che
ami. Sarà questo che vedranno i no-
stri bambini: che cosa amiamo. Chi
amiamo. Lo faremo vedere male,
forse lo faremo vedere poco, ma di
questo si tratta. Cosa stiamo ado-
rando, noi grandi, noi adulti, Papa? 

Mio padre si ricorda ancora di
quando bambino lo portarono la

dicando, in mezzo ai difetti di tutti,
che esiste un amico che non ti mol-
la. E che la Chiesa è una casa sem-
plice, in fondo. Una vita e non una
serie di regole per il successo e per
sentirsi bravi.

Quale sarà l’effetto di questo
grande raduno di bambini? Di que-
sti piccoli miracoli i cui occhi e i
cui gesti ci commuovono, e il cui
destino ci fa tremare? Non lo sap-
piamo, tu stesso accetti di non sape-
re. Perché la vita della Chiesa non
si misura in consenso, o in voti.
Che ne sarà di loro? Hai accettato
di tremare con noi genitori di fronte
a quel che sarà di loro, al mistero

Il gruppo dei bambini della Prima Comunione, con i loro genitori, le catechiste e don Alberto, in piazza
San Pietro a Roma

di Gesù. Rispondendo in modo
semplice alle domande che i bambi-
ni ha fatto con accento romanesco
un po’ strascicato e simpatico.

Hai parlato a braccio, innanzitut-
to con il tuo ricordo personale, rom-
pendo la retorica un po’ alta di cui
ti circondano in queste iniziative.
La tua prima comunione di tanti an-
ni fa. Perché la fede è prima di ogni
cosa il racconto di una vita. Hai det-
to, rispondendo alla prima doman-
da, che la comunione è “un dono
che vale più di tutto il resto della vi-
ta”. Ma come si fa a dire così a que-
sti piccoli, e attraverso di loro ai
piccoli del mondo, ai quali tutti par-
lano d’altro? A questi che vedono
noi grandi affaccendarsi dietro a
tutt’altro, correre dietro a tante cose
“importanti” che non sono mai
Lui…Con quale coraggio, con qua-
le semplicità puoi dirlo, Papa? Qui,
nel mondo dove manca il pane da
mangiare e a molti il pane del signi-
ficato del vivere? 

Hai messo te in mezzo a loro, co-
me noi facciamo così raramente,
pensando che i nostri piccoli debba-
no essere intrattenuti, distratti,
istruiti da educatori, maestri di gin-
nastica e video di ogni genere…

Hai parlato poco, in modo diretto,
semplice. Lo hai voluto fare come a
dire a tutti noi: così si può fare.
Raccontate di voi, di quel rapporto
con Gesù. Hai toccato le cose ele-
mentari del catechismo. La confes-
sione come segno di un lavoro su di
sé. Perché si fanno sempre gli stessi
peccati… Non distruggete l’amici-
zia con Gesù. Che è invisibile ma,

prima volta in piazza san Pietro. Al-
tri tempi. Da allora sembra cambia-
to tutto. La situazione politica, so-
ciale, culturale. Ma anche allora la
Chiesa voleva dire a quei bambini
che han fatto l’Italia: non abbiate
paura della vostra vita libera. Anco-
ra lo dici, Papa, a questi piccoli. In-

della loro vita appena iniziata. Ma
hai posto un segno, un gesto, una
indicazione di metodo per tutti.
Stando di fronte ai nostri piccoli
parlando di ciò che ami, e guardan-
doLo, supplicandoLo che non li ab-
bandoni, perché sono Suoi.

Davide Rondoni

Concerti Natalizi
GRANDE CONCERTO DI NATALE

Sabato 17 dicembre 2005 ore 20 45

DUOMO DI SANTO STEFANO

MUSICHE
di W. Mundy, G.P. da Palestrina, F. Liszt

F. Rampi, A. Bruckner, E. Gigout, C. Franck

CAPPELLA MUSICALE
DELLA CATTEDRALE DI CREMONA

Orchestra di fiati “Città di Cremona”

Organo: Marco Ruggeri
Direttore: Fulvio Rampi

CONCERTO DELL’EPIFANIA
Venerdì 6 gennaio 2006 ore 20 45

Chiesa di San Francesco

A. VIVALDI
Gloria in re maggiore

per soli coro e orchestra

J. S. BACH
Magnificat in re maggiore
Per soli coro e orchestra

CORO DELLA SOCIETÀ MUSICALE ESTUDIANTINA
Orchestra Filarmonica Mantovana

Organo: Lorenzo Bonoldi
Direttore: Donato Morselli

Grazie don Paolo

Introvigne a Casalmaggiore

La parrocchia ha festeggiato, domenica 25 settembre scorso, don
Paolo Antonini – che fu parroco a Santo Stefano dal 1978 al 1997 – per
il suo 60.mo anniversario di messa. Don Paolo ha accettato volentieri di
presiedere la solenne concelebrazione eucaristica (nella foto) e di pran-
zare insieme ai sacerdoti della parrocchia e ad un gruppo di parroc-
chiani. Come segno di gratitudine, la parrocchia ha fatto dono a Don
Paolo di un’icona e don Paolo ha regalato una stola.

Il prof. Massimo Introvigne, direttore del Cesnur, ha tenuto, nel con-
testo dei nostri incontri di Agorà e con gran concorso di pubblico, una
conferenza sul tema: “Codice da Vinci: verità o menzogna? Pregiudizi
anticattolici e mistificazioni esoteriche nei romanzi di Dan Brown”.
Nella foto: Massimo Introvigne (a sinistra) nella sala dell’Istituto di
Santa Chiara) e il dott. Luigi Casalini (moderatore dell’incontro).

Associazione Famiglie Santo Stefano
Parrocchia di Santo Stefano

V CICLO DI INCONTRI PER LA FAMIGLIA

TV E FAMIGLIA: QUALI RISCHI,
QUALI RISORSE?

In continuità con anni scorsi, a tutti i genitori che mandano i propri fi-
gli al catechismo viene offetta anche quest’anno la proposta di un Per-
corso di formazione, per crescere insieme come genitori e come educa-
tori. Il Percorso  è organizzato dall’Associazione delle Famiglie S. Ste-

fano e dalla Parrocchia, e si avvale dei finanziamenti della Regione
Lombardia (legge 23/99).

Relatrice: dott. Chiara Valmachino
Ricercatrice e Formatrice presso il Dipartimento di Pedagogia

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano

Domenica 15 gennaio 2006
Storie di cartone

Saper guardare la Tv dei bambini per saperla valutare

Domenica 29 gennaio 2006
Breve guida al videogame

Che cosa offrono, come comunicano, quali competenze sviluppano. 
Qualche suggerimento per saper scegliere

Domenica 19 febbraio 2006
La pubblicità: come cantano le sirene

Meccanismi di persuasione, linguaggio pubblicitario e adolescenti

Domenica 5 marzo 2006
Come sono, come vorrei essere: media e modelli di identificazione

Influenza dei modelli mediatici sugli adolescenti

Gli incontri si terranno presso l’Istituto Santa Chiara 
dalle ore 15,30 alle ore 17,00.

E’ previsto un servizio di baby-sitter


